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Conferenza dei Sindaci della Venezia Orientale del 21 aprile 2010 
 

V E R B A L E 
 
 
Il giorno mercoledì 21 aprile 2010 alle ore 15.00 presso la sede della Conferenza dei Sindaci in Via 
Cimetta, 1 a Portogruaro, si è tenuta la seduta n. 196 della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale sui 
seguenti punti all’odg: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente (26.1.2010); 
2. approvazione regolamento della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale; 
3. riforma della Agenzia delle entrate.  
4. situazione finanziaria degli Istituti scolastici della Rete del Veneto orientale;  
5. LR 16/93: assegnazione dei fondi anno 2010; 
6. Intesa Programmatica d’Area della Venezia Orientale: piano di attività per il 2010; 
7. presentazione del progetto dell’APT - Ambito turistico di Bibione “Tour alla scoperta del 

Veneto orientale”; 
8. Piano territoriale della mobilità ciclistica: relaziona l’Assessore del Comune di San Donà di 

Piave, Giansilvio Contarin; 
9. Tavolo istituzionale di concertazione della Provincia di Venezia sui fabbisogni occupazionali. 

Supporto ad iniziative di pubblica utilità/ utilità sociale. DGR n.427 del 23.2.2010; 
10. presentazione del FORMEZ dei progetti del Ministero per la Pubblica Amministrazione e 

l’Innovazione “Linea Amica. La P.A al tuo servizio” e della DG Giustizia Libertà e sicurezza 
della Commissione Europea “ICAAS” sistema di allerta rapido in caso di scomparsa di minori; 

11. proposta di approvazione del testo della Dichiarazione sull’etica nello sport giovanile redatta dal 
Panathlon International; 

12. varie eventuali. 
  

Sono presenti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Caorle, Fossalta di Piave,  
Meolo,  Portogruaro,  S.Michele al Tagl.to.  
 
Sono quindi rappresentate n. 15 Amministrazioni comunali. 
 
Presiede il Presidente, Sindaco di Pramaggiore, Igor Visentin.  
Verbalizza VeGAL (Simonetta Calasso). 
 
Il Presidente apre la seduta alle ore 15,30, salutando la nuova Amministrazione del Comune di Torre di 
Mosto e precisando che la presente seduta si è tenuta dopo una pausa collegata alle recenti elezioni 
amministrative. 
 

PRIMO PUNTO: Approvazione del verbale della seduta precedente (26.1.2010) 
- Visentin (Presidente): chiede ai Sindaci di esprimersi sul verbale della seduta del 26.1.2010. 
Il  verbale della seduta del 26.1.2010, viene approvato all’unanimità, con l’astensione del Rapp.te della neo 
Amministrazione del Comune di Torre di Mosto. 
 
SECONDO PUNTO: approvazione regolamento Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale 
- Visentin (Presidente): sottolinea che l’attuale Regolamento è datato e che andrebbe aggiornato tenuto 

conto dell’evoluzione che la Conferenza ha subito in questi anni. Evidenzia la necessità di introdurre 
alcune modifiche e di voler sentire in merito la volontà della Conferenza. Illustra quindi alcune proposte 
di modifica riguardanti, in sintesi, la durata della Presidenza, l’opportunità di indicare una 
Vicepresidenza, le modalità di convocazione delle sedute, la partecipazione esterna alle sedute, la sede e 
la segreteria della Conferenza. Apre quindi il dibattito. 

- Zoggia (Comune di Jesolo): propone che il Presidente predisponga una proposta di Regolamento da 
sottoporre per eventuali osservazioni ai Sindaci. 

- Visentin (Presidente): spiega che ha ritenuto opportuno, prima di predisporre una proposta di modifica 
del Regolamento, discutere in Conferenza le linee generali e la volontà di procedere in merito. Osserva 
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che rimane da definire la questione del servizio di tesoreria attualmente in capo al Comune di 
Portogruaro. 

- Beraldo (Comune Ceggia): condivide le osservazioni poste dal Presidente e la necessità di elaborare una 
bozza di Regolamento da valutare in vista dell’approvazione. Per quanto riguarda il criterio 
dell’alternanza della Presidenza considera l’opportunità di non normare tale criterio. 

- Moro (Comune  S.Stino di Livenza): concorda sulle proposte avanzate dal Presidente ed osserva che per 
la durata e l’alternanza delle Presidenze risulterebbe difficile accordare la Presidenza della Conferenza 
della Sanità con quella della LR 16/93. 

- Visentin (Presidente): pone l’attenzione sugli argomenti da discutere in Conferenza, evidenziando la 
necessità di trattare innanzitutto i temi indicati dalla LR 16/93. 

- Moro (Comune  S.Stino di Livenza): osserva che risulta difficile stabilire un discrimine tra i temi da 
discutere. 

- Geromin (Comune Concordia Sagittaria): condivide le proposte illustrate dal Presidente di modifica al 
Regolamento, ponendo in evidenza il ruolo della Conferenza dei Sindaci. 

Al termine della discussione viene incaricato il Presidente di predisporre una bozza di Regolamento della 
Conferenza dei Sindaci e di inviarla in visione ai Sindaci prima di procedere all’approvazione in una 
prossima seduta della Conferenza. 
 
TERZO PUNTO: riforma della Agenzia delle entrate 
- Visentin (Presidente): ricorda che il tema era stato proposto dal Comune di S.Michele al Tagliamento e, 

risultando assente alla seduta il relatore dell’argomento, propone un rinvio del punto all’ordine del 
giorno. 

- Contarin (Comune di S.Donà di Piave): informa delle iniziative prese dal Comune di S.Donà di Piave 
verso l’Agenzia delle entrate. 

- Visentin (Presidente): propone di invitare alla prossima seduta i Direttori dell’Agenzia delle entrate di  S. 
Donà di Piave e di Portogruaro per illustrare la situazione nel territorio e  formulare un’istanza  a favore 
dei due mandamenti. 

La Conferenza stabilisce di rinviare la discussione del punto ad una prossima seduta alla quale invitare i 
direttori dell’Agenzia delle entrate di  S. Donà di Piave e di Portogruaro. 
 
QUARTO PUNTO: situazione finanziaria degli Istituti scolastici della Rete del Veneto orientale 
- Visentin (Presidente): introduce l’argomento informando di avere avuto un incontro con un 

rappresentante di un Consiglio d’Istituto del sandonatese, il quale ha presentato una proposta di 
razionalizzazione dei servizi in un’ottica di risparmio per i Comuni stessi nella consapevolezza dei loro 
limiti finanziari. Riferisce poi di aver suggerito al rappresentante del Consiglio d’Istituto di concordare 
tali proposte anche con il portogruarese onde poterle discutere in Conferenza dei Sindaci. Invita la 
prof.ssa Raffaella Guerra, Presidente della Rete interdistrettuale degli Istituti scolastici del Veneto 
Orientale, ad illustrare la situazione. 

- Guerra (Rete interdistrettuale degli Istituti scolastici del Veneto Orientale): riferisce che vista la 
promessa del Ministero di un'assegnazione straordinaria di fondi per quest'anno, il problema del 
pagamento delle supplenze dovrebbe essere risolto. Tuttavia precisa che rimane aperta la questione dei 
crediti pregressi nei confronti del M.I.U.R riferiti al 2008 e al 2009 la cui cifra ammonta a circa 873mila 
euro verso le scuole del Portogruarese. La mancanza di tali risorse, aggiunge, impedirà la realizzazione 
di molte attività negli Istituti scolastici. Riferisce che nel portogruarese si è costituito un coordinamento 
dei Presidenti dei Consigli di Istituto il quale sta organizzando un incontro pubblico (previsto per maggio 
2010) al quale verrà invitato il Presidente della Conferenza per discutere quali azioni intraprendere per 
una politica scolastica condivisa. Auspica quindi il sostegno dei Comuni all’iniziativa. 

- Zoggia (Comune Jesolo): chiede se gli Istituti debbano sollecitare il Ministero per riscuotere i crediti. 
- Nardese (Comune Noventa di Piave): sottolinea che la situazione di difficoltà economica delle scuole 

rischia di ricadere sulle famiglie e che il taglio del pomeridiano comporta proprio questo. Ritiene sia 
necessaria un’azione congiunta in Conferenza perchè chi ha competenza intervenga. 

- Anastasia (Comune Fossalta di Portogruaro): precisa che è opportuno attivarsi per chiedere 
l’adempimento di un pagamento di fondi dovuti dal Ministero. 

- Teso (Comune Eraclea): osserva che occorra una presa di posizione politica sulle inadempienze verso le 
Scuole. Sottolinea che il dibattito sulla scuola è molto delicato e che vada affrontato con realismo, 
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considerando che le  risorse da parte dei Comuni sono molto limitate.  Propone di organizzare  un tavolo 
di discussione  per la sottoscrizione di un documento a sostegno della scuola. 

- Beraldo (Comune Ceggia): concorda per la sottoscrizione di un documento a sostegno della scuola per 
chiedere al Ministero che saldi i suoi debiti, ponendo attenzione al fatto che la qualità nella scuola non 
deve venire a mancare. Per il sostegno all’attività didattica pomeridiana riferisce che il Comune di 
Ceggia si è rivolto all’associazionismo. Evidenzia che i Comuni devono riflettere sul modello di scuola 
che vogliono. 

- Moro (Comune  S.Stino di Livenza): concorda sulla presa di posizione della Conferenza sui crediti degli 
Istituti scolastici. Considera che la situazione finanziaria dei Comuni è drammatica e che non sia 
possibile tralasciare le esigenze delle famiglie, procedendo ai tagli del tempo pomeridiano. Ritiene che il 
documento vada fatto e che la Conferenza presenzi all’incontro organizzato dal coordinamento dei 
Consigli d’Istituto. 

- Nardese (Comune Noventa di Piave): chiede che all’incontro del coordinamento scuola vengano forniti 
dati distinti per la  scuola mattutina e quella pomeridiana. 

- Saccilotto (Comune Musile di Piave): pur condividendo le ragioni della preoccupazione, non ritiene 
opportuno redigere un documento a sostegno della riscossione dei crediti della scuola (trattandosi non di 
un documento tecnico, bensì di un atto politico, precisa che appoggia la riforma Gelmini). 

- Guerra (Rete interdistrettuale degli Istituti scolastici del Veneto Orientale): chiarisce che la questione è 
strettamente amministrativa e non riguarda la riforma Gelmini trattandosi di crediti maturati ante 
riforma; 

- Visentin (Presidente): propone che si debba procedere con la richiesta di adempimento al Ministero e 
suggerisce di costituire un Gruppo di lavoro formato da due Sindaci del sandonatese e due del 
portogruarese e dai Rapp.ti della Scuola per un approfondimento del futuro della scuola. 

- Moro (Comune  S.Stino di Livenza):in forza di un principio territoriale e di alternanza, propone che nel 
Gruppo di lavoro partecipino i due Comuni di S.Donà di Piave e Portogruaro rappresentanti di aree 
politiche diverse, che vantano la maggior presenza di Istituti scolastici. 

- Guerra (Rete interdistrettuale degli Istituti scolastici del Veneto Orientale): concorda con la necessità di 
riflessione sul modello di scuola auspicata e sulla costituzione di un tavolo dove confrontarsi. 

La Conferenza dei Sindaci approva la redazione di un documento finalizzato a sollecitare il Ministero ad 
erogare alla scuola i finanziamenti pregressi per gli anni 2008 e 2009. Stabilisce altresì di costituire un 
Gruppo di lavoro per un approfondimento sul futuro della scuola, composto dai Comuni di S.Donà di Piave, 
Portogruaro, Noventa di Piave e Teglio Veneto e dai Rapp.ti delle reti degli Istituti scolastici del Veneto 
Orientale. 
 
QUINTO PUNTO: LR 16/93: assegnazione dei fondi anno 2010  
- Visentin (Presidente): ricorda l’utilizzo dei fondi della Lr 16/93 stabilita per l’anno 2009 e ricorda le 

proposte già opzionate dalla Conferenza per il 2010 (progettazione strategica e progetto Abramo).  
Chiede quindi ai Sindaci di intervenire. 

- Teso (Comune Eraclea): osserva la necessità di effettuare una verifica delle necessità sul progetto 
Abramo. Tra le proposte di progetto evidenzia la necessità che i Comuni si dotino di un Piano 
energetico. 

- Beraldo (Comune Ceggia): concorda sulla proposta del Sindaco Teso. 
- Geromin (Comune Concordia Sagittaria): concorda con la proposta del Sindaco Teso e suggerisce l’idea 

di un parco energetico che non verta solo sul fotovoltaico, ma che riguardi anche le altre fonti 
energetiche rinnovabili. 

-  Savian (Comune Annone Veneto): ricorda la necessità di adottare politiche di riduzione dei consumi per 
l’illuminazione pubblica. 

- Nardese (Comune Noventa di Piave): ritiene che la suddivisione del territorio vada fatta tra litorale ed 
entroterra, considerandone le rispettive peculiarità ed esigenze. 

- Pegoraro (VeGAL): ricorda che VeGAL per il Comune di Noventa di Piave, capofila dei Comuni del 
Veneto Orientale, aveva curato un Piano energetico che andrebbe aggiornato e supportato da una figura 
tecnica di “energy manager sovracomunale”, anche per accedere alle risorse finalizzate al settore (ad 
esempio stanziate dal POR FERS). 

La Conferenza rinvia la definizione dello stanziamento 2010 della LR 16/93 alla prossima seduta ed il 
Presidente chiede mandato per individuare il  soggetto a cui affidare il progetto per l’energia. 
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SESTO PUNTO: Intesa Programmatica d’Area della Venezia Orientale: piano di attività per il 2010 
La discussione del punto è rinviata alla prossima seduta della Conferenza. 
 
SETTIMO PUNTO: presentazione del progetto dell’APT - Ambito turistico di Bibione “Tour alla 
scoperta del Veneto orientale” 
- Visentin (Presidente): informa dell’impossibilità del Presidente dell’Ambito Bornancin ad intervenire 

alla seduta e propone il rinvio della trattazione del punto ad una prossima riunione, alla quale invitare i 
Presidenti dei due Consorzi di Promozione turistica (Bibione e Caorle, Jesolo ed Eraclea) per una 
presentazione del programma annuale delle attività di promozione turistica.  

 
OTTAVO PUNTO: Piano territoriale della mobilità ciclistica: relaziona l’Assessore del Comune di 
San Donà di Piave, Giansilvio Contarin 
- Visentin (Presidente): cede  la parola all’Assessore Giansilvio Contarin per aggiornare la situazione. 
- Contarin (Comune S.Donà di Piave): ricorda che al Piano hanno aderito tutti i Comuni ad eccezione dei 

Comuni di S.Michele al Tagliamento (che in occasione della stipula della convenzione era 
commissariato) e di Caorle. Informa che il Comune di S.Donà di Piave avrebbe ottenuto un 
finanziamento regionale di circa tre milioni di euro. Cede la parola all’architetto Carlo Miollo, incaricato 
dal Comune di S.Donà di Piave di redigere lo studio di fattibilità, per illustrare il Piano. 

- Miollo: espone il metodo di lavoro adottato che ha visto la raccolta dei dati da parte dei Comuni 
convenzionati e la mappatura delle piste ciclabili. Precisa che sono stati raccolti anche i dati delle 
progettualità incluse nei piani triennali e dei “desiderata” dei Comuni. Informa che sono state realizzate 
delle tavole tecniche che evidenziano i progetti indicati dai Comuni e l’interazione dei percorsi ciclabili 
con le direttrici prioritarie stabilite dalla Regione. 

- Moro (Comune di S.Stino di Livenza): chiede su quali ambiti del Piano la Regione abbia concesso il 
contributo del POR FERS. 

- Contarin (Comune S.Donà di Piave):  precisa che il Comune di S.Donà di Piave non ha ancora ricevuto 
comunicazione formale dalla Regione di ammissione a contributo e su quali iniziative lo stesso 
intervenga. Precisa che le singole Amministrazioni svolgeranno i lavori una volta individuati i tratti 
finanziati dalla Regione e che i materiali progettuali realizzati verranno inviati ai singoli Comuni a cura 
del Comune di S.Donà di Piave. 

La Conferenza dei Sindaci prende atto del Piano territoriale della mobilità ciclistica predisposto dal 
Comune di Piave per i Comuni del Veneto Orientale che hanno sottoscritto l’apposita convenzione. 
 
Il Sindaco Marco Geromin lascia la seduta alle 18.00.  
 
 
NONO PUNTO: Tavolo istituzionale di concertazione della Provincia di Venezia sui fabbisogni 
occupazionali. Supporto ad iniziative di pubblica utilità/ utilità sociale. DGR n.427 del 23.2.2010 
- Visentin (Presidente): informa di aver partecipato  il 26.3.2010 al Tavolo istituzionale di concertazione 

convocato dalla Provincia di Venezia sui fabbisogni occupazionali, nell’ambito del quale si è discusso 
sulla realizzazione di progetti di pubblica utilità attraverso l’utilizzo di lavoratori sprovvisti di 
ammortizzatori sociali. Richiama  la DGR 427 del 23.2.2010 che interviene  a favore dei lavoratori privi 
di ammortizzatori sociali. 

 
DECIMO PUNTO: presentazione del FORMEZ dei progetti del Ministero per la Pubblica 
Amministrazione e l’Innovazione “Linea Amica. La P.A al tuo servizio” e della DG Giustizia Libertà e 
sicurezza della Commissione Europea “ICAAS” sistema di allerta rapido in caso di scomparsa di 
minori 
- Visentin (Presidente): saluta ed invita i due funzionari del Formez, dr. Roberto Santi e dr.ssa Claudia 

Salvi, ad intervenire per illustrare i due progetti. 
- Santi (Formez): presenta il progetto “Linea amica. La P.A al tuo servizio”, anticipando l’avvio di una 

Linea amica per il turismo. Informa che i Comuni per aderire all’iniziativa devono inviare la 
documentazione predisposta dal Formez. Illustra infine le opportunità formative messe a disposizione dal 
Formez per gli URP aderenti al progetto. Precisa infine che la promozione del servizio è a carico della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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- Salvi (Formez): presenta il progetto “Icaas” e la rete di Enti aderenti e coinvolti nel sistema di allerta 
rapido in caso di scomparsa di minori. 

- Visentin (Presidente): ringrazia i due funzionari del Formez, dr. Roberto Santi e dr.ssa Claudia Salvi per 
la collaborazione fornita. 

La Conferenza stabilisce di inviare agli URP dei Comuni la presentazione del servizio Linea amica e i 
documenti per  l’adesione alle iniziative della rete Linea Amica. 
 
La trattazione dell’undicesimo punto all’odg viene  rinviata. 
 
La seduta è tolta alle ore 18.50 
 


